
Dal Vangelo secondo Matteo (10,26-33) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla 
vi è di nascosto che non sarà svelato né di 
segreto che non sarà conosciuto. Quello che io 
vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e 
quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate 
paura di quelli che uccidono il corpo, ma non 
hanno potere di uccidere l’anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due 
passeri non si vendono forse per un soldo? 
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra 
senza il volere del Padre vostro. Perfino i 
capelli del vostro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque paura: voi valete più di molti 
passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti 
agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al 
Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 
rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Custodite i corpi, coltivate l’anima! La paura domina le nostre giornate. 
Dell’Isis, del terrorismo, della crisi economica, dei vaccini, di quelli che non 
fanno i vaccini… Paura che crea scene di panico mentre si guarda una partita. 
Paura che intossica le nostre relazioni. E ai discepoli che vivono la speranza 
del risorto, animati dallo Spirito, nutriti dal pane di vita, la gente dice: siete 
matti. Altri, dopo le profonde ombre che hanno intossicato l’immagine della 
Chiesa, penso agli scandali economici, alla pedofilia, dicono: siete il male. 
Siamo in buona compagnia: è la stessa accusa che è stata rivolta a Gesù. 
Non bisogna avere paura di coloro che accusano Gesù e noi di essere degli 
indemoniati perché diversi da ciò che la gente si aspetta. Anzi: se abbiamo il 
coraggio di annunciare ciò che nel segreto del nostro cuore abbiamo 
scoperto, ci saranno delle persone che capiranno ciò che stiamo vivendo. Di 
cento che ci prendono per matti, qualcuno sentirà risuonare in sé con forza e 
verità la Parola. Come è successo a noi. A me. 
Assatanati e passeri. Quelli che non capiscono e che ti prendono per 
Satana possono giungere ad usare la violenza pensando di compiere la 
volontà di Dio, come accade tragicamente fra i terroristi. Ma per quanto 
possiamo essere spazzati via abbiamo una parte assoluta, preziosa, 
immortale: l’anima. Non dobbiamo temere gli uomini, ci dice oggi il Signore, 
ma l’avversario che può portare la nostra anima nell’immondezzaio, facendola 
morire. Quindi l’anima muore. E questo sì che dovrebbe preoccuparci. Come 
resistere nella persecuzione? E nella tentazione? E davanti alla paura che 
avvelena le relazioni? Confidando nel Dio che ci conosce e ci ama, che conta 
i capelli del capo e le vicissitudini dei passeri. Come scrive magnificamente 
padre Ronchi: il nostro nido sono le sue mani. Dio ci conosce, ci protegge, 
non permette che ci perdiamo, che ci lasciamo travolgere dalla paura. E il 
passero non cade a terra perché Dio lo vuole, come traduce erroneamente il 
nostro testo, ma il passero non cade in terra lontano da Dio. Davanti alle 

accuse, alla paura, al disfacimento del nostro mondo, ancora una volta siamo chiamati ad avere un’immensa fiducia nel Padre. 
Testimonianza. Questo è il tempo della testimonianza. Molti fratelli e sorelle sono chiamati a dare testimonianza con il sangue. Come hanno 
fatto, ancora recentemente, inermi cristiani copti, donne e bambini, in pellegrinaggio verso un monastero, trucidati perché cristiani. Gesù chi 
chiede di riconoscerlo davanti agli uomini. Di rendere visibile, rintracciabile la nostra fede. Cosa significa riconoscere Gesù davanti agli 
uomini? O rinnegarlo? Io non so se sarò in grado di rendergli testimonianza davanti alla persecuzione. So però che egli non mi rinnega mai, 
come scrive san Paolo: «Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche 
regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.» (2Tm 2,11-
13). Non pensiamo subito alle grandi prove ma a quelle piccole di tutti i giorni, quando ci viene chiesto di rendergli testimonianza. 
Non abbiate paura. Per tre volte in pochi versetti (10,26.28.31) Gesù ci chiede di non avere paura. La prima paura da fuggire è di loro, cioè di 
coloro che accusano Gesù e noi di essere del demonio, della tenebra. Di coloro che giudicano. È una paura radicata e diffusa che, addirittura, 
rischiamo di santificare credendola devota e gradita a Dio. Essere giudicati dagli altri, dover dimostrare di valere, dimostrare anche a noi 
stessi, rischia di farci sprofondare nella paura. Gli altri ci vedono male, ci vedono come il male, giudicano ciò che facciamo. È un percorso 
lungo e doloroso e Gesù suggerisce la direzione: dall’intimo al pubblico, da dentro a fuori. Dio solo conosce e vede con autenticità ciò che 
siamo, ciò che desideriamo, davanti a lui tutto è nudo e intellegibile. Questa parte curiamo di noi, senza preoccuparci troppo del giudizio degli 
altri. La seconda paura è nei confronti di coloro che uccidono il corpo. E quanti ce ne sono! Coloro che ci sfiniscono, che pretendono (dalla 
linea, alla bellezza, al carattere, di nuovo in pieno nel giudizio!). Il rischio, ammonisce Gesù è di concentrarci talmente tanto su questi giudizi 
da dimenticare che abbiamo un’anima. Quanto è trascurata la nostra anima! La terza paura è quella di non valere. Di non essere amati, di 
essere sbagliati, di essere inutili, superflui, uno fra miliardi, un nulla assurdo e senza senso. E cedere alla follia del mondo che ci propone di 
emergere, di contare, costi quel che costi. L’unica cura è la meditazione dei passeri! 
Come muore un’anima. Un secondo aspetto, già accennato, è la possibilità di far morire l’anima. Abbiate paura piuttosto di colui che ha il 
potere di far perire nella Geenna e l’anima e il corpo. Gesù dà delle indicazioni: il corpo portato nelle Geenna, una delle vallate ai piedi di 
Gerusalemme, mai abitata perché in passato vi si praticavano sacrifici umani e, al tempo di Gesù, era usata come immondezzaio, spegne 
l’anima. Se lasciamo scivolare il nostro corpo, cioè la nostra vita, il nostro pensiero, il nostro giudizio, verso l’immondizia, e il sacrificio degli 
altri, mancando di rispetto, svalutando le persone e le cose, uccidiamo la nostra anima. Occuparsi del corpo, delle emozioni, delle relazioni, 
coltivandole e onorandole, significa nutrire l’anima. Di color che ci spingono verso la Geenna dobbiamo avere paura! Custodite i corpi, 
coltivate l’anima! (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 25-06-2017) 

 
 

«Non abbiate paura» 
(dal Vangelo – Mt 10,26) 

 

25 giugno 2017 
12ª Domenica del  

tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 24 GIUGNO AL 2 LUGLIO 2017 
Sabato 24 giugno – Solennità della natività di San 
Giovanni battista. Cuore immacolato di Maria 

� Ore 10.30 a Bagno S.Messa solenne con processione 

nel giorno del patrono della parrocchia 

� Ore 16.30 a Gavasseto battesimo di Giacomo  

Giovanardi,  Fabrizio Lolli e Pietro Caubelli 

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 25 giugno – 12ª Domenica del tempo 
ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa presieduta da 

Padre Filippo Missionario in Ciad e celebrazione 
del Battesimo di Ghittini Leonardo 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 26 giugno  

Martedì 27 giugno  
� Ore 21.00 a Masone nella cappellina feriale 

S.Messa  

 

 
Mercoledì 28 giugno  
� Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario 

Giovedì 29 giugno – Solennità dei Santi Pietro e 
Paolo 
� Ore 21.00 a Roncadella incontro con Ivan 

Placanica del consorzio Goel organizzato dal 

gruppo di acquisto solidale ma aperto a tutti 

Venerdì 30 giugno  

Sabato 1 luglio  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 2 luglio – 13ª Domenica del tempo 
ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo di 
Marcos Savastano (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 
� GAVASSETO: OFFERTE A DON EUGENIO. Nella messa celebrata domenica 18 giugno a Gavasseto per il 50° 

di sacerdozio di Don Eugenio Morlini sono stati raccolti € 945 e offerti a lui per i progetti che sostiene da 
anni. Si ringraziano tutti coloro che hanno partecipato e contribuito in questa speciale occasione. 

� GAVASSETO: MESSE FERIALI E ADORAZIONE EUCARISTICA. Per tutto il periodo estivo, considerate le 
varie attività (campi estivi, campeggi, diversi momenti di preghiera nelle diverse sagre parrocchiali 
della nostra UP) la S.Messa del Mercoledi e l’Adorazione Eucaristica del venerdì dalle ore 18,15 alle 
ore 19,15 a Gavasseto sono sospese fino a settembre. Continua invece la recita del rosario in chiesa 
alle ore 21.00 

� SABBIONE: VENDITA GNOCCO. Sabato 24 giugno presso l'oratorio di Sabbione dalle ore 19.00 vendita 
di gnocco fritto da asporto 

� MENSA CARITAS. Domenica 25 giugno, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità 
Pastorale è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. In queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del 
mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� DANZA DELLA PACE PER BAMBINI. Mercoledì 28 giugno alle 18.00 nel parco della chiesa di RONCADELLA 
3° incontro di bambine e bambini di tutta l'UP disponibili ad apprendere e danzare una CANZONE di 
PACE in diverse lingue, da presentare in particolari circostanze, a partire dalle prossime Sagre. 

� Pre-avviso: LITURGIA PENITENZIALE. Mercoledi 5 luglio in preparazione alle sagre di Roncadella e di 
Masone liturgia penitenziale e adorazione eucaristica dalle ore 21 fino alle 24 in chiesa a Roncadella. 

 

 



 

Conosciamo da vicino il 

consorzio cooperativo GOEL 
 

Da alcuni anni acquistiamo i loro agrumi e sappiamo che: 

 provengono da agricoltori della Calabria che si oppongono alla ‘ndrangheta  

 che garantiscono ai produttori un prezzo equo e sostenibile 

 evitano lo sfruttamento rispettando i diritti dei lavoratori 

 coltivano prodotti tipici e rigorosamente biologici 

giovedì 29 giugno alle ore 21,00  

nei locali della parrocchia di Roncadella in Via Manzotti  n. 23  

incontriamo Ivan Placanica del consorzio cooperativo Goel Bio 

Sarà un piacevole momento per approfondire la conoscenza della realtà di Goel aperto a tutti … proprio tutti ! 

     

APPUNTAMENTI DELLA SAGRA 

DI SAN GIACOMO A MASONE 
 

SABATO 1 LUGLIO:  

“BASTA UNA MANO” (che non getti dal finestrino... e che raccolga per ripulire e 
conservare dignità e decoro alle nostre strade) ritrovo alle chiese di Masone e di 
Castellazzo alle ore 18 per formare squadre che girando per le vie delle due frazioni 
raccolgano i rifiuti accanto le strade 
 

DOMENICA 2 LUGLIO:  
• ore 21.00 in chiesa a Masone 

VEGLIA-CONCERTO sulla 
“LAUDATO SI'” (Lettura Testi ed 
esecuzione Brani musicali: 
organo, flauto, chitarra classica) 

• ore 22.30 "INCONTRO 

RAVVICINATO" con il cielo, in 
particolare Luna, Giove, Saturno. 
L'Associazione Reggiana di 
Astronomia sarà presente con 
telescopi ed esperti astrofili. 

 

 

 

UNITÀ PASTORALE  
“MADONNA DELLA NEVE” 

CAMPEGGI              estate 2017 

CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE 16 - 23 luglio CLASSI 1ª, 2ª E 3ª MEDIA 16 - 23 luglio 

nella casa vacanze “Il Mulino” di Montemiscoso 

(Ramiseto – Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

nella Casa Vacanze “San Pietro” in località San Pietro di 

Carpineti (Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

 Possibilità di sconto di euro 40,00 per i fratelli. + € 7,00 per tessera ANSPI se non già tesserati 2017 

caparra obbligatoria di euro 50,00. Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 
 



 


